
bitumate,non temendo per loro ftcìTe le ingiurie de tempi, aiTi- 
curano, ecuftodifconoal di ¿entro le piante piu gentili de’ Cedri, 
c de Naranci,affinché quiui figodaancQranelpiufreddo Inucr- 
no vna florida Primauera. B ora ritornando al Piano , fi ficende 
nella piu infima parte della Piaz za,per la piu baifa via,che ci cpdu- 
ce ad adorar 1 Altiifimo,e dalla T ella del Palazzo verio mezza not
te,pafiando per il Giardino , fi entra in vna lunga allea di cento 
T rab u cch i, e di tre di larghezza, tutta piantata di folte quercie, 
in quattro ordini diipofte, Termina quefta in vna regia Cappella, 
regia non folo per la fua gentiliflìma ftrutmra, la quale è di forma 
parte circolare nelle dueTefte, e parte quadratane fianchi » ma 
per efiere ornata aldi fuori da venti quattro colonne, fopra li Tuoi 
piedeftalli dordine corintio, e di marmi cosi candidi, e fin i, che 
non cedono al Pariodauorato d:a Fidia , e da Prafitele. Quefto 
celebre Tem pio, che $ erge in Terra, &C ha li fondamenti inCielo^ 
li rende fèmpre piu illuftrejeflendo dedicato alla GloriofaVerdine 
Maria-,laquale eletta Figlia dell’Eterno Padre, Madre del di lui 
Figliuolo,viene adeffer lei ftefla , e Spofa,e Tempio dello Spi
rito Santo. V i fi riuerifeonoancora S. L u ig i, Re di Francia , e 
S. Rocco , per particolare diuotione di Madama Reale, la quale, 
lafciando queft’immortale monumento della fua pietade fopra gli 
ameni Colli di T orino , afficura à fe medefima,frà le fchiere de* 
Beati,l’Albergo della Celefte Qerufalemme. Tuttala Corte,tutte 
le Genti corrono con l’ali à piedi, e coji lenirne piene d’amore i  
porger v o t i, e preci in queflo Sacro luogo. Doue i Sacerdoti, 8c 
i Secolari,co’ gli vecelli de’ bofehi > vanno à gara con gli Angioli, 
nel dare le lodi àD io .

Fa punto férmo quefto famoio Delubro , come Sacro Ohe-* 
lifeo , fu la cima del Colle , dal cui termine, eccello piu d’ogni 

meCa> Perfe^  line  ̂vifuale dotto cento Trabucchi ,in
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